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COMUNE DI CHIEVE 
 

II° AVVISO PUBBLICO “RESTIAMO UNITI” PER MISURE DI 

INTERVENTO FINALIZZATE AL SOSTEGNO DI NUCLEI FAMILIARI 

RESIDENTI A CHIEVE E IN DIFFICOLTA’ ECONOMICA A CAUSA DEL 

PERDURARE DELL’EMERGENZA SANITARIA 

 
 

 
Approvato con deliberazione GC n. 85 del 02/09/2021 
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AVVISO PUBBLICO PER MISURE DI INTERVENTO FINALIZZATE AL SOSTEGNO DI NUCLEI 

FAMILIARI RESIDENTI A CHIEVE E IN DIFFICOLTA’ ECONOMICA A CAUSA DEL PERDURARE 

DELL’EMERGENZA SANITARIA 

BENEFICIARI: 

 
• Nuclei famigliari residenti a Chieve. 

 
• Cittadini italiani o in possesso di un regolare permesso di soggiorno (solo per i richiedenti extra UE). 

• Con ISEE ordinario/corrente fino a un massimo di € 26.000=. (In mancanza di attestazione ISEE il 

requisito può essere autocertificato e l’attestazione presentata entro 60 giorni dalla presentazione 

dell’istanza di contributo). 

 

In una situazione di particolare fragilità economica ed in particolare per: 
 

a) Perdita del posto di lavoro successiva al 24/10/2020; 

 
b) Riduzione dal mese di Ottobre 2020 dell’orario da lavoro dipendente almeno del 25% rispetto alle ore 

di lavoro svolte in precedenza; 

 
c) Mancato rinnovo dei contratti a termine successivamente al 24/10/2020; 

 
d) Collocazione in cassa integrazione di uno o più componenti il nucleo successivamente al 24/10/2020 e 

che risulti in attesa di ricevere il trattamento economico; 

 
e) Cessata erogazione dal mese di Ottobre 2020 dell’assegno di disoccupazione; 

 
f) Sospensione dell’attività libero-professionali con riduzione del fatturato registrato nell’anno 2020 

uguale o superiore al 33% del fatturato relativo all’anno 2019; 

 
g) Cessazione dell’attività libero-professionali successivamente al 24/10/2020; 

 
h) Nascita di un nuovo componente familiare avvenuta successivamente al 01/03/2020; 

 
i) Famiglie con figli in età scolare in conciliazione lavoro/famiglia dal 01/03/2020; 

 
j) Decesso di un componente del nucleo familiare avvenuto successivamente al 24/10/2020. 

 

I contributi economici previsti dal presente avviso sono destinati a sostenere le famiglie in relazione alle 

difficoltà economiche conseguenti al perdurare della situazione di emergenza sanitaria determinata dal 

COVID-19, e precisamente: 

 

MISURA 1: a sostegno del pagamento del mutuo per l’abitazione di residenza del nucleo famigliare, 

fino ad un importo massimo di € 600,00. Sono cumulabili più rate mensili fino al raggiungimento 

dell’importo previsto dalla misura, nel caso invece il beneficio spettante fosse minore, il contributo verrà 

proporzionalmente ridotto. In caso di sospensione del mutuo il richiedente dovrà dimostrare con idonea  
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documentazione che la stessa non dovrà essersi verificata prima del mese di ottobre 2020. 
 

 

MISURA 2: a sostegno del pagamento del canone di locazione dell’abitazione di residenza del nucleo 

famigliare, fino ad un importo massimo di € 600,00. Sono cumulabili più canoni mensili fino al 

raggiungimento dell’importo previsto dalla misura, nel caso invece il beneficio spettante fosse minore, il 

contributo verrà proporzionalmente ridotto. Il richiedente dovrà dimostrare con idonea documentazione 

che il canone è stato regolarmente corrisposto fino a ottobre 2020. 

Non sono ammessi alla misura i nuclei per i quali è attiva una procedura di sfratto esecutivo. 

 
 

MISURA 3: a sostegno del pagamento delle spese condominiali dell’abitazione di residenza del 

nucleo famigliare, fino ad un importo massimo di € 300,00. Sono cumulabili più rate fino al 

raggiungimento dell’importo previsto dalla misura, nel caso invece il beneficio spettante fosse minore, il 

contributo verrà proporzionalmente ridotto. La richiesta potrà essere presentata solo relativamente alle 

spese in scadenza a partire dal mese di ottobre 2020. 

 

MISURA 4: a sostegno del pagamento delle spese per le utenze dell’abitazione di residenza del 

nucleo famigliare, fino ad un importo massimo di € 300,00. Sono cumulabili più fatture fino al 

raggiungimento dell’importo previsto dalla misura, nel caso invece il beneficio spettante fosse minore, il 

contributo verrà proporzionalmente ridotto. La richiesta potrà essere presentata solo relativamente alle 

fatture in scadenza a partire dal mese di ottobre 2020. 

 

MISURA 5: 

A) a sostegno della natalità avvenuta in un periodo di pandemia sanitaria, fino ad un 

importo massimo di € 300,00 per ogni nuovo bimbo nato all’interno del nucleo familiare 

richiedente nel periodo compreso tra marzo 2020 e agosto 2021. 

B) a sostegno delle famiglie con figli in età scolare (dall’asilo nido fino all’università max. 

25 anni) che nel periodo di pandemia sanitaria hanno dovuto affrontare maggiori spese per 

munirsi di strumenti tecnologici per la DAD e/o per conciliare lavoro e accudimento dei 

figli, nel periodo compreso tra marzo 2020 e giugno 2021, fino ad un importo massimo 

di € 300,00. 

 
MISURA 6: contributo per il decesso, avvenuto esclusivamente a causa del Covid19, di un 

componente il nucleo familiare richiedente, per un importo massimo di € 1.000,00. 

 
CUMULABILITA’/COMPATIBILITA’/INCOMPATIBILITA’ CON ALTRI INTERVENTI DI 

SOSTEGNO AL REDDITO: 

Le misure sono cumulabili fra loro, ad esclusione della Misura 1, della Misura 2 e della Misura 6. 



4  

La Misura 5B è incompatibile con il Bonus Baby Sitter. 

L’importo massimo erogabile a nucleo famigliare è pari a € 1.000,00. Nel caso di richiesta solo 

per le misure 3 e 4 l’importo massimo erogabile è pari a € 600,00. 

Per i richiedenti che già nel corso dell’anno 2020 hanno beneficiato di un contributo comunale di sostegno 

al reddito, il contributo erogabile con il presente avviso è ridotto del 50%. 

Possono altresì presentare richiesta di contributo anche coloro che beneficiano del Reddito di Cittadinanza 

o di Pensione di Cittadinanza, il cui ammontare mensile non deve superare € 500,00 (sarà presa a 

riferimento la mensilità del mese di GIUGNO 2021). 

Inoltre la richiesta di contributo di cui al presente avviso è compatibile con gli ulteriori provvedimenti 

nazionali e regionali (es. fondo per solidarietà alimentare, misura unica per l’alloggio in locazione, bando 

pacchetto famiglia, bando protezione famiglia…). 

Non verranno accolte domande presentate oltre i termini o con modalità diversa da quella stabilita nel 

successivo articolo o presentate da soggetti che, pur rientrando nei requisiti indicati, vantano dei debiti 

nei confronti dell’Amministrazione comunale di Chieve per un importo superiore a 

€ 1.000,00. 

Ciascuna domanda sarà oggetto di approfondimento e valutazione del Servizio Sociale che individuerà 

l’importo spettante. 

 

 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA: 

Il modulo per la presentazione della domanda di contributo è scaricabile dal sito del comune di Chieve 

www.comune.chieve.cr.it. 

L’istanza andrà inviata in via prioritaria a mezzo e-mail all’indirizzo info@comune.chieve.cr.it o 

segreteria@comune.chieve.cr.it , accompagnata dal documento d’identità di chi la presenta e di tutti 

gli altri documenti obbligatori utili alla gestione della domanda. Per coloro che si troveranno in difficoltà 

con l’inoltro dell’istanza via e-mail, si prega di prendere contatto con gli uffici comunali per la consegna a 

mezzo brevi mani. 

DOCUMENTI DA ALLEGARE: 

• Attestazione ISEE o autocertificazione con impegno a presentare attestazione ISEE entro 60 

giorni dalla presentazione dell’istanza di contributo; 

• Lettera di licenziamento, nel caso della situazione a) 

• Copia delle buste paga di Settembre 2020 e mesi successivi fino alla data di presentazione 

domanda, nel caso di situazione b) 

• Ultimo contratto scaduto e non rinnovato, nel caso di situazione c) 

• Documentazione che attesti l’attesa della Cassa Integrazione, nel caso di situazione d) 

• Estratto conto contributivo INPS per indennità mensile di disoccupazione NASpI, nel caso di 

situazione e) 

http://www.comune.chieve.cr.it/
mailto:info@comune.chieve.cr.it
mailto:segreteria@comune.chieve.cr.it
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• Certificazione che comprovi la riduzione del fatturato, nel caso di situazione f) 

• Chiusura della partita IVA, nel caso di situazione g) 

• Pezze giustificative delle spese affrontate, nel caso di situazione i) 

➢ Estratto di nascita e Certificato di morte verranno acquisiti d’ufficio. 

 

 
TERMINE PRESENTAZIONE ISTANZE: 

 

Le istanze potranno essere presentate dal 13/09/2021 e fino al 09/10/2021. 

Le domande che perverranno incomplete o non corredate dalla documentazione richiesta non verranno 

prese in considerazione. 

 
 

FASI SUCCESSIVE ALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA: 

L’Ufficio Servizi Sociali provvederà a valutare le domande presentate e la documentazione allegata 

procedendo alla proposta di assegnazione in base all’ordine di arrivo e stilando una graduatoria dei 

beneficiari, che verrà approvata con apposito atto dal Responsabile dell’Area Servizi Sociali. La graduatoria 

d’assegnazione verrà stilata in base al valore ISEE 2021, partendo dal più basso. 

Il Comune di Chieve si riserva di effettuare dei controlli circa la veridicità delle autodichiarazioni presentate. 

 
DISPOSIZIONI FINALI E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 

 

Il presente avviso sarà pubblicato unitamente al modello della domanda all’Albo Pretorio del Comune di 

Chieve e nella home page del sito istituzionale. 

Il Comune di Chieve, in qualità di titolare del trattamento, tratterà i dati personali conferiti con modalità 

prevalentemente informatiche e telematiche, per l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o 

comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca 

storica e di analisi per scopi statistici. I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione 

del procedimento e successivamente saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione 

della documentazione amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori del titolare e potranno essere 

comunicati ai soggetti espressamente designati come responsabili del trattamento. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati personali e la 

rettifica o cancellazione degli stessi o limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento, 

come indicato nell’artt. 15 e seguenti del GDPR). 

Gli interessati, ricorrendo i presupposti, hanno altresì diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo 

secondo le procedure previste. 


